
UN MERCATO PER TUTTO? 

di Vito M o r a m a r c o 

Il panorama economico, politico e sociale 
degli ultimi anni è stato oggetto di cam-

biamenti, talvolta radicali. Il filo conduttore 
di tale r innovamento p u ò essere identifica-
to nella progressiva a f f e rmaz ione dei valo-
ri del l iberismo economico come meccani-
smo guida per l 'a l locazione delle risorse e 
per la distr ibuzione del reddi to p rodo t to . 
Gli esempi, più o meno macroscopici , in 
questo senso sono ben noti e sot to gli occhi 
di tutt i : in ordine cronologico le privatizza-
zioni del Governo Thatcher , la supply side 
economics dell 'Amministrazione Reagan, la 
cadu ta del m u r o di Berlino e lo s fa ldamen-
to dei regimi comunisti dell 'Est europeo, per 
f inire con la venta ta neoliberista che costi-
tuisce il fu lc ro del l ' a t tuale d ibat t i to politi-
co nel nos t ro Paese. 

Per restare nel caso i tal iano, è convinzione 
di molti che non solo il dissesto della f inan-
za pubbl ica , m a anche gli alti tassi di disoc-
cupazione, l ' in f laz ione strisciante e sempre 
in agguato , la malasan i tà , per f inire con il 
m a n c a t o svi luppo del Mezzogiorno , s iano 
l 'esito del l ' ingerenza dello S ta to nel mon-
do economico . Tale convinzione è basa ta 
sul l ' idea che un set tore pubbl ico di d imen-
sioni t r o p p o vaste sia necessar iamente mal 
gestito ed implichi una pressione fiscale ec-
cessiva che depr ime i redditi nett i , os tacola 
la competitività delle nostre imprese nel con-
testo di mercat i sempre più apert i al com-
mercio internazionale e depr ime gli investi-
menti produt t iv i . In tale contes to il debi to 
pubbl ico costituisce un e lemento di dis tur-
bo non irrilevante: gli accordi di Maastr icht 
p revedono che il suo r a p p o r t o r ispetto al 
p r o d o t t o in terno lordo debba essere signi-
f ica t ivamente r idot to nel l 'a rco di alcuni an-
ni. Ciò vuol dire che a par i tà di spesa pub-
blica (al ne t to del p a g a m e n t o degli interessi 

sui titoli di Stato), la pressione fiscale è de-
stinata ad aumenta re . Prescindendo dall ' i-
dea, peral t ro propr ia della supply side eco-
nomics, che una r iduzione delle al iquote di 
imposta pot rebbe far crescere il reddito in 
misura proporzionalmente superiore alla ri-
duzione delle al iquote (dunque far aumen-
tare e non r idurre il gettito), la contrazione 
del debito pubbl ico può essere o t tenuta a-
gendo dal lato della spesa pra t icando gli 
ideali del l iberismo economico, ovvero pri-
vat izzando e compr imendo gli spazi di in-
gerenza dello Sta to nel merca to . 
Ogni economis ta sa bene che mol to spesso 
il merca to costituisce il meccanismo alloca-
tivo più eff ic iente e che, in tal caso, l ' inter-
vento pubbl ico provoca inevitabili e f fe t t i 
distorsivi. Es is tono però varie situazioni in 
cui il merca to non è in g rado di indur re esi-
ti socialmente desiderabili ; in questi casi è 
necessario chiedersi se, e sot to quali fo rme , 
l ' intervento di un 'autor i tà superiore è in gra-
do di indurre un miglior uso delle risorse di-
sponibil i . 

Le ragioni del liberismo 

Pr ima di en t rare nel mer i to della quest ione 
l iberismo vs. in tervento pubbl ico , così co-
me oggi si pone , non è inutile to rna re bre-
vemente alle radici del pensiero economico. 
L 'o r ig ine delle convinzioni liberiste può es-
sere fa t t a coincidere con la m e t a f o r a della 
" m a n o invisibile" di A. Smith. Le scelte in-
dividuali , non coord ina te ed esclusivamen-
te guida te dal l ' interesse pr iva to conducono 
all 'ot t imali tà nell 'uso delle risorse: grazie al-
l ' operare della " m a n o invisibi le", ovvero il 
merca to , i vizi privati vengono t r a s fo rma t i 
in virtù collett iva. Sot to tutti gli aspetti la 

L a ventata neoliberista nel 
nostro Paese. 


